
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (8, 2 – 

13) 

Fratelli, la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo 

Gesù, ci ha liberato dalla legge del peccato e della 

morte. Infatti ciò che era impossibile alla Legge, re-

sa impotente a causa della carne, Dio lo ha reso 

possibile: mandando il proprio Figlio in una carne 

simile a quella del peccato e a motivo del peccato, 

egli ha condannato il peccato nella carne, perché la 

giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 

camminiamo non secondo la carne ma secondo lo 

Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, 

tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che 

vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è 

spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo 

Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la 

carne è contrario a Dio, perché non si sottomette al-

la legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si 

lasciano dominare dalla carne non possono piacere 

a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della 

carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito 

di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 

Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il 

vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è 

vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha 



risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha 

risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vo-

stri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abi-

ta in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori 

non verso la carne, per vivere secondo i desideri 

carnali, perché, se vivete secondo la carne, morire-

te. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le 

opere del corpo, vivrete. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 16 

– 22) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco: io vi 

mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque 

prudenti come i serpenti e semplici come le colom-

be. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-

ranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sina-

goghe; e sarete condotti davanti a governatori e re 

per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai 

pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoc-

cupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà 

dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non 

siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro 

che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il 

padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i ge-

nitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa 

del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fi-



ne sarà salvato». 

 

 


